
 

Carissime sorelle,  

il Signore ci ha fatto di nuovo visita e, inaspettatamente, ha chiamato a Sé dalla casa di Contra 

di Missaglia la nostra carissima sorella   

  

Suor Giuseppina SPADA 
 

Nata a Paderno Robbiate (LC) il 5 luglio 1939 
Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1961 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 

Suor Giuseppina nacque in un paese della Brianza, in un ambiente di cultura contadina ricco di 

fede, di amore, di serenità. Nelle note autobiografiche ricorda che nella sua famiglia anche le 

disgrazie più dolorose, come la perdita di due fratelli (nella Seconda Guerra Mondiale), erano 

vissuti, come ripeteva la mamma, come “la visita di Dio alla nostra famiglia!”  

I genitori vivevano concretamente le virtù teologali e le inculcavano nei figli, insegnando a vivere 

in particolare la carità, sollecitandoli ad amare anche chi procurava loro fastidi.  

Riteneva una fortuna l’aver potuto vivere la sua giovinezza all’ombra del Santuario della Madonna 

del Bosco, dove con altre compagne aveva sperimentato la gioia del servizio e del dono di sé 

rendendosi disponibile per le diverse necessità del santuario. La presenza della mamma, donna 

di una fede non comune, e del Parroco, che godeva di un carisma particolare per indirizzare 

ragazze/i nel cammino vocazionale di speciale consacrazione, furono le guide che la orientarono 

in modo naturale nella scelta di vita consacrata salesiana; nelle note personali aveva scritto: Mi 

sono trovata salesiana e, felicemente, posso dire: il Signore ha scelto per me!  

Giuseppina trascorse il periodo del Postulato a Milano da gennaio 1959; nell’agosto dello stesso 

anno passò al Noviziato di Contra di Missaglia, dove nell’agosto del 1961 emise i primi Voti.  

Dopo la Professione frequentò un Corso di Specializzazione per cuciniere, mansione che esercitò 

senza interruzioni per ben 50 anni in diverse case dell’Ispettoria: Milano-Via Timavo, Arese, 

Ravoledo, Cinisello “S. Pio X”, Bellano, Paderno Dugnano; nel 2011 ormai ultra settantenne, 

venne trasferita alla casa di Castellanza dove ancora si prodigò in aiuto per i bisogni vari della 

Comunità; nel 2015 passò alla Casa di Riposo di Contra per avere le cure adeguate alla sua 

situazione.  

Suor Giuseppina è stata una sorella innamorata della sua vocazione, una donna di profonda 

preghiera fatta vita, una donna di pace capace di generarla con la sua presenza serena, cordiale. 

Il suo cuore apostolico abbracciava e raggiungeva i giovani, i poveri, le necessità della Chiesa, i 

sacerdoti, le vocazioni. Amante della vita comunitaria, era sempre la prima in chiesa per la 

preghiera, ma non mancava mai neppure alla ricreazione. L’esperienza gioiosa della vita 

comunitaria le faceva desiderare che altre giovani potessero vivere ciò che lei aveva vissuto e 

per questo pregava e offriva. Le sorelle che hanno condiviso la vita con lei l’hanno descritta come 

una donna paziente, concreta, dalle relazioni semplici e familiari…era buona come il pane!  E di 

questa sua capacità relazionale hanno fatto esperienza anche nipoti, unici parenti rimasti, con i 

quali aveva intrattenuto un rapporto sereno, affettuoso ma discreto, da loro contraccambiato con 

visite regolari.   

Nel suo servizio di cuoca era avveduta, disponibile e generosa nel rispondere alle necessità altrui. 

Retta e volitiva, la si vedeva impegnata nel cercare e fare la volontà di Dio, aspetto che si è 

evidenziato chiaramente nel momento della malattia. Pur con molta sofferenza e chiara 

consapevolezza, ha accettato con coraggio il morbo di Parkinson vivendo per lunghi anni con 

dignità, senza lamentele né inutili rimpianti.  

Grate al Signore per il dono di questa sorella alla nostra Ispettoria e all’Istituto, lo preghiamo di 

accoglierla nel suo Regno di pace e di luce e siamo certe che lei continuerà ad intercedere 

vocazione generose e fedeli come lo è stata lei.  

                    L’Ispettrice  

                  Suor Stefania Saccuman  


